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L’ospedale Bambino Gesù, al Gianicolo

LA STORIA
Tre bambini tornati alla vita, per-
ché un altro l’ha persa. I suoi reni e
il fegato sono stati donati, una scel-
ta coraggiosa dei genitori che così
hanno salvato tre bimbi di 2, 7 e 10
anni in attesa di un trapianto da un
bel po’ di tempo. Il miracolo si è
compiuto all’inizio della settima-
na all’ospedale Bambino Gesù:
venti medici e infermieri, parte dei
quali provenienti dalla sede di Pali-
doro, hanno lavorato in parallelo
in due sale operatorie per ottimiz-
zare i tempi, per forza serrati per
gli interventi di trapianto. Una ma-
ratona trapiantologica di dodici
ore che ha impegnato due èquipe
di specialisti dell’ospedale pediatri-
co. E ora i medici possono dire «i
trapianti sono perfettamente riu-
sciti e i tre bambini che hanno rice-
vuto il nuovo organo stanno be-
ne». Ora per le famiglie ricomincia
la vita, certo ci saranno i controlli,

le cure specifiche, ma restano forti
la commozione e la speranza di
tutti quei genitori che non hanno
aspettato altro per tutta la vita, un
donatore. Ci sono tutti dietro i vetri
del reparto di terapia intensiva, i
loro bimbi sono salvi, si rimette-
ranno e allora torneranno a casa.

LA SPERANZA
Fegato e reni compatibili con i tre
piccoli in lista d'attesa sono arriva-
ti al Bambino Gesù grazie a un vo-
lo organizzato dell'Aeronautica
Militare. Le operazioni di espianto
degli organi sono iniziate alle 7 di
mattina. A mezzogiorno era tutto
pronto per il primo intervento,
quello di fegato, organo che richie-
de la maggiore tempestività per-
ché più facilmente deteriorabile. I
due team sono state coordinati da
Jean De Ville De Goyet, direttore
del Dipartimento chirurgico del
Bambino Gesù e da Nicola Capoz-
za, responsabile di chirurgia urolo-
gica. «Si è trattato di una serie di in-
terventi complessi - sottolinea il
professore De Goyet - che abbiamo
potuto affrontare grazie al sistema
organizzativo, logistico e alla pro-
fessionalità del personale medico
e infermieristico. Mentre le èquipe
erano impegnate nelle due camere
operatorie, l’ospedale è stato in
grado di rispondere contempora-
neamente ad altre urgenze di alta
complessità. Quando c’è in gioco

la salute di un bambino, l’ospedale
dà il massimo. Un grazie va anche
a tutti quei genitori generosi e sen-
sibili che, nonostante il dolore del-
la perdita, fanno sì che altre giova-
ni vite possano essere salvate».

Il Bambino Gesù è unica struttu-
ra sanitaria pediatrica in Europa
in grado di rispondere con diffe-
renti tecniche operatorie al biso-
gno di ogni tipo di trapianto di or-
gani (cuore, polmoni, fegato, inte-
stino, reni, stomaco, milza, pancre-
as), di cellule e di tessuti, anche
con interventi combinati e mul-
tiorgano. Dal 1993 ad oggi sono sta-
ti eseguiti oltre 250 trapianti di re-
ne e negli ultimi 5 anni oltre 80 tra-
pianti di fegato, con una sopravvi-
venza dei pazienti superiore al
95% (sia per il rene che per il fega-
to). Il numero dei trapianti di fega-
to è in crescita: 17 nel 2012 e già 19
da gennaio a ottobre 2013, con il
50% dei casi da donatore vivente.
Ma l'attività chirurgica vede l'ospe-
dale impegnato anche nei trapian-
ti midollo (140) e cornea (30). Nel
2010 è stato impiantato il primo
cuore artificiale permanente ed è
stato effettuato il primo trapianto
di intestino in età pediatrica, quest'
ultimo nel quadro più generale
dell'avvio di un programma inno-
vativo di gestione dell'insufficien-
za intestinale grave.
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`Salvi tre piccoli di 2, 7 e 10 anni in lista d’attesa da tempo
che hanno ricevuto fegato e reni da un unico donatore

Al Bambino Gesù
tre trapianti
in mezza giornata

AL LAVORO IN VENTI
TRA MEDICI E INFERMIERI
«QUANDO C’È IN GIOCO
LA SALUTE DI UN BIMBO
L’OSPEDALE
DÀ IL MASSIMO»

MAXI CORTEO
Tutti in piazza per difendere la
Costituzione. Sono arrivati da tut-
ta Italia per la manifestazione
«Costituzione, la via maestra»
che ieri ha letteralmente manda-
to in tilt il traffico in centro. Da
piazza della Repubblica decine
di migliaia di persone sono scese
in corteo per «difendere la Costi-
tuzione e soprattutto per rivendi-
carne l’applicazione». Presenti
Fiom e Cgil, in un corteo rappre-
sentato da bandiere di tutto l’ar-
co della sinistra, da Sel a Rifonda-
zione comunista, fino a Comuni-
sti italiani e Sinistra anticapitali-
sta. Compreso qualche timido
stendardo dei No Tav attesi a Ro-
ma il prossimo 19 ottobre per
quella che da tutti è considerata
una manifestazione ad alto ri-
schio per l’ordine pubblico; tanto
che martedì prossimo in prefet-
tura si riunirà nuovamente il co-
mitato per la sicurezza per deci-
dere gli ultimi dettagli operativi.

Il clou della manifestazione di
ieri, invece, che non ha avuto al-
cun momento di tensione, è stato
in piazza del Popolo, insufficien-
te per contenere tutti i militanti.
Un fiume di persone che ha man-
dato in tilt la viabilità, costringen-
do a chiusure forzate di alcuni
snodi cittadini, compresa piazza
Barberini, rimasta off limits per
più di un’ora. Il traffico è tornato
alla normalità sono a fine serata
quando i gruppi hanno lasciato
piazza del Popolo per tornare ai
pullman e alla stazione Termini.
Ora occhi puntati al prossimo fi-
ne settimana quando in piazza ci
saranno pure gli anarchici.
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«Salviamo
la Costituzione»
disagi e caos
in centro
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